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Apre domani all'Eur il 18° Congresso del Partito comunista 
Il segretario generale in tv illustra gli obiettivi del «nuovo corso» 

Occhetto lancia la sfida 
«L'alternativa alla De è possibile» 
Noi comunisti 
e i rapporti 
tra Stato e Chiesa 

«MUSIMI CHIAMANTI 

bblamo detto altre 
volte che noti con 
sktyavamo la 
scelta del regime 
concoidatano co 

, , , ine una questione 
di rfinfilplo AbbiamoTilevato 
per*. # 1 la coesistenza in un 
medesimo territorio di due lai 
luzlonì - LO Stalo e la Chiesa-
comporta di necessittona re 
gelazione dei reciproci inte­
ressi e un concordalo è ap­
punto uno dei possibili sette 
mi di tale regolazione 
• Ciò che sì può auspicare e 
certamente un evoluzione 
che diminuisca sempre di più 
la rilevanza dtìgll elementi 
pattili sulla base di una ma 
lurazione culturale e politica 

che consenta di affidarsi so­
prattutto al reciproco e spon 
laneo rispetto di liberta diritti 
funzioni 
# Ma non è certo con dlchfa 
razioni unilaterali di supera 
mento del Concordato che si 
può concretamente lavorare 
per un positivo sviluppo dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
9 Sorprendono le afferma 
zloni della Cei sulla sentenza 
della Corte costituzionale sul 
1 ora di religione Anche le 4u 
torta ecclesiastiche hanno 
materia sufficiente per render. 
si conto che Ciò che e acca 
duto «Inora ha dato la sensa 
zjone che si volesse traslorma 
re un accordo di parità in un 
accordo di privilegi 
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Alternativa e nuovo corso alla vigilia del congres­
so del Pei Occhetto ha affrontato ten, a Tribuna 
politica, alcuni nodi di fondo che svilupperà nella 
sua relazione «Se non si compiono passi concreti 
sulla strada dell'alternativa, la "casa comune ' di­
venta una metafora che la allontana nel tempo» 
Finita I epoca delle rendite di posizione, ora il Psi 
deve scegliere E Craxi sembra un po' nervoso 

FAMUZIO RONDOLINO 

M ROMA. La consociazione 
conflittuale» fra De e Psi è 
dannosa perche crea incertez 
za mentre «e è bisogno di un 
governo coeso che sappia de 
cidere» per questo dice 
Achille Occhetto a Tribuna 
politica 1 socialisti debbono 
imboccare con convizione la 
strada dell alternativa Non è 
una strada facile aggiunge il 
segretano del Pel perché pas 
sa per la rinuncia da parte del 
Psi alla sua «rendita di posizio­
ne! e perché richiede che I so 
cialisti con la scelta di obietti­
vi concreti su cui unire la sin! 
stra dimostrino che «il riformi 
srno è una politica e non una 
bandiera ideologica* Stupì 
sce dice Occhetto la «posizio­
ne annessionistica» del Psl 
che vorrebbe prendersi il Psdì 
i radicali i verdi e magan an 

\ che il Pei «Cosi non si fa I uni 
la si fa il deserto» L alternati 
va ha invece bisogno di una 
sinistra «ricca e articolata» E 
stupisce lafscelta di Craxi di 
mandare ali ana I incontro di 
Bruxelles con 1 socialisti euro­
pei dopo il ritorno dì Occhetto 
da Mosca «Forse - ironizza il 
segretano del Pei - il mio col 
loquio con Gorbaciov é stato 
troppo lungo • 

I. unità della sinistra la pos­
sibilità di un «alternanza fisio­
logica» fra progressisti e con 
servatori restano 11 primo 
obiettivo del (lei «Ci vogliono 
nervi saldi e tranquillità E poi 
vinca la ragione» I comunisti 
faranno appelli) a tutte le for 

ze che credono nell alternati 
va perché «diano segnali che 
incoraggino anche il Psi» «Co­
minciamo dalle cose concrete 
- insiste Occhetto - perché è 
cosi che la gente capisce e 
giudica la politica» Quanto al 
la De il recente congresso ha 
sciolto un equivoco De Mita 
ha parlato di «iransizione» e di 
«alternanza» ma poi è diven 
tato a poco a poco prigioniero 
di «Un altra politica» 

•Di ostacoli ne avremo an 
cora» dice Occhetto a propo­
sito del Pei Mal aspetto più si 
gmhcativD del «nuovo corso» é 
che oltre alle parole e è stata 
un «iniziativa incalzante» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale é «un 
punto di partenza» Non si può 
parlare di «unanimismo» dice 
Occhetto perché I accorda 
nasce «da un periodo di di­
scussione acutissima da un 
travaglio reale» Quanto ali r-
potesi di cambiar nome al Pei 
•è una questione - taglia corto 
Occhetto - eh? ogni partito 
deve decidere ria solo lo ne 
pariejd nella mia relazione ài 
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Il telex inviato in Usa solo 
due giorni prima dell'attentato 

Bomba sul 747 
Londra sapeva 
ma avvisò tardi 

La voragine prodotta dal jumbo bella Pan Am a Lockerbie in Scozia 

ALFIO BERNABEI A IO 

Il Salvagente 
domani con 
«Lavoro 
e sicurezza» 

j ^ / 
Domani con il giornale sarà in edicola il fascicolo numerojft 
del Salvagente 1 enciclopedia dei dinttl del cittadino dedi­
cato a «Lavoro e sicurezza» Il lettore vi (roveri una puntua­
le indica, ione di tutte le leggi che tutelano II diritto alla sa­
lute e ali incolumità del lavoratore degli obblighi dell Im­
prenditore delle azioni legali che si possono intraprendere 
Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «colloquia 
c o n i l e t t o r » «P»a«* U 

«Sono minacciata 
abbandono 
i l processo 
ai boss mafiosi» 

•Ho ricevuto minacce 41 
morte mi ritirò dal proces­
so» Cosi Michela Busceml, 
sorella di un giovane ucciso 
dalla mafia ha annuncialo 
al maxi processo di Paler­
mo la sua decisione di non 
costituirsi più parie civile 
•Mi sento battuta - ria di­

chiaralo la donna - la malia ha vinto ancora» Subito dopo 
nell aula dell Ucciardone è scoppiato un putiferio Gli avvo­
cati difensori e i legali di parte civile si sono scambiati du­
rissime accusa «PASINI» T 

Migliaia 
di volantini br 
fatti trovare 
a Napoli e Roma 

Con migliaia di volantini tat­
ti trovare a Rema e a Napoli 
le Br-Pcc sono tomaia III 
azione Per farlo hanno 
scelto proprio il giorno dei-
I anniversario della strage di 
via Fani e del rapimento di 
Aldo Moro E questo II pri­
mo atto «esterno» del Sparti­

to comunista combattente» dal blitz dei carabinieri dèi set­
tembre 1988 Nel documento i terroristi riaffermano II rap­
porto con la Raf tedesca ribadendo la necessita storica « 
politica della lotta armata APAWNA t 

Bologna, tolta al 
giudice Mancino 
l'inchiesta 
sulla massoneria 

11 procuratore capo detta 
Repubblica di Bologna, Gi­
no Paolo Latini ha avocato 
a sé I inchiesta sulle lofge 
massoniche «coper tevi* 
ttaendola al giudica Ubero 
Mancuso L indagine aveva 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ prodotto una quarantina di 
comunicazioni giudiajliw e 

coinvolto diversi nomi «eccellènti» responsabili di aver vip-
lato la legge sulle società segrete Mancuso aveva rigettalo 
le istanze di formalizzazione dell istruttoria presentate da 
alcuni imputati »P»OIN* t 

Ai plenum del Ce Ligaciov nega i contrasti con il leader 

Compromesso agrario jn Urss 
Gorbaciov scende a patti 
Salvador attacco 
al palazzo 
pretelle 

ALIMANDRA RICCIO 

f SAMAfcyAPOff Razzi in 
io giorno contro il palaz 

zo-presidenzlate in Salvador, 
a *pli tre giorni dal voto per il 
prlrno turno delle preside|\z!a 
Il la guerriglia del Flrnn ha 
spettacolarmente accentuato 
le sue azioni nella capitale 
Colpita anche t|na caserma A 
causa dei sabotaggi a San 
Salvador 1 erogazione delle 
nergia elettrica è ormai ridotta 
a poche ore giornaliere Pate­
n e In allo il blocco totale dei 

trasporti Là torte astensione 
dal voto quasi scontata in 
queste circostanze sembra 
destinata a lavorlre ariepr più 
I estrema destra di Arena già 
molto vicina secondo 1 più re 
centi sondaggi alla maggio­
ranza assoluta dei voti Ma al 
di la dei risultati la domanda 
che tutti sì pongono è sarà 
possibile, dopo le elezioni n 
cucire le speranze di pace 
aperte dalle proposte delle or 
ganlzzazlom guemgllere' 
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Diritti negati 
Primo successo 
all'Alfe di Arese 

BIANCA MAZZONI 

Si è conclusa con un compromesso la battaglia al 
plenum del Pcus sul progetto di riforma dell agricol­
tura presentato da Gorbaciov I punti più innovativi 
contenuti nelle proposte del leader sovietico sono 
stati smussati L affitto della terra ai contadini rap­
presenterà solo una riorganizzazione interna ai kol­
choz e ai sovchoz In una conferenza stampa Uga-
ciov assicura «Fra me e Gorbaciov c'è piena unità» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
QIULIZTTO CHISSÀ • « « M I O S U O I 

'Mi MOSCA Le resistenze a 
trasformazioni radicali della 
gricoltura sovietica si sono 
manifestate in tutta la loro 
ampiezza nel dibattito al ple­
num del Comitato centrate del 
Pcus II progettò di riforma 
presentato da Gorbaciov è 
stato sottoposto ad una valan 
ga di obiezioni e alla fine l ar 
rettamente nspetto alle idee 
iniziati è stato notevole Affitto 
della terra si ma solo ali inter 
no dei Kolchoz e dei sovchoz 

In altre paròle non mutano le 
tradizionali forme di proprietà 
agricola padroni della terra 
arbitri dell* decisione se darla 
o no in ajfittp. restano le 
aziende statali E stato Uga-
ciov l avversano della riforma, 
ad illustrare i nsultati del ple­
num alla stampa Ed ha ap­
profittato dell occasione per 
smentire ogni contrasto con 
Gorbaciov- «Sono invenzioni 
di chi vuol dividere il gruppo 
dirigente» 
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& litiga Sui tagli: annullato il Consiglio dei ministri di oggi 

Rmml dei prezzi all'ingrosso 
Bolletta petrolifera alle stelle 
I prezzi all'ingrosso sono saliti, a gennaio (su ba­
se annua), del 6,4% A febbraio 1 prezzi al consu­
mo erano aumentati del 6 3 per cento C è abba­
stanza per preoccuparsi anche perché il prezzo 
ilei petrolio ormai sfiora 120 dollari al banle Oggi 
ài riunisce il Consiglio di gabinetto per varare 1 ta­
gli L orientamento è di fare slittare al '90 1 con­
traiti del pubblico impiego 

MAflCCUO VILUMI 

Egor Ligaciov 

AH ROMA Nuovi impulsi al 
1 aumento dell inflazione che 
si sta registrando in tutti 1 pae» 
si |ndus(nalizzati vengono in 
queste ore dalla npresa del 
prezzo del petrolio che ormai 
sdora 120 dollan al banle Per 
quel che riguarda 1 Italia ieri 
1 Istat ha reso noto che a gen 
naio 1 prezzi ali ingrosso sono 
aumentati nspetto al gennaio 
del 1988 del 6 4% (a dicem 
ore 1 aumento era stato del 
59%) Sul mese precedente, 
I aumento è dello 0.8SS Per 
trovate una crescita dei prezzi 
così forte si deve risalire al^et 
tembre del I98S II segnale è 
dunque estrernatnente prece 

cupante si deve tener presen­
te fra I altro che a febbraio 1 
prezzi al consumo erano ere 
sciuti del 6 3 per cento Come 
si è detto a fare la parte del 
leone nella npresa dell infla 
ztone sono 1 prezzi del petro­
lio greggio ( + 169 per cen­
to) Ma anche 1 prezzi alla 
produzione delle imprese in 
dustriali sono in netta ripresa 
in gennaio sono cresciuti a un 
ntmo del 5 9 percento nspet 
to al gennaio dell 88 Naturai 
mente in questi aumenti dei 
prezzi e è la componente «go­
vernativa* - la manovra sull I 
va di dicembre - e la compo­

nente «interna- che deriva dal 
I appesantimento dei costi 
che produce una inefficiente 
struttura dei servizi e tuttavia, 
siamo ormai di fronte a una 
tendenza intemazionale 

In questo quadro - che sta 
già determinando una ripresa 
dei tassi di interesse a partire 
dagli Usa - 1 recenti aumenti 
del prezzo del petrolio posso­
no avere effetti significativi sul 
mercati intemazionali li Uvei 
lo di 20 dollan al banle non si 
raggiungeva dall ottobre 
dell 87 E segno che 1 accordo 
del cartello Opec sulle quote 
di produzione a cui si sono 
accodati numerosi paesi pro­
duttori non Qpec come I Urss 
sta funzionando I timori per ti 
prezzo del greggio hanno rag 
giunto anche gii Usa che 
stanno attraversando una fase 
delicata nel difficile tentativo 
di raffreddare I economia per 
ndurre appunto 1 pencoli in­
flazionistici senza provocare 
una recessione Attualmente 
le importazioni petrolifere Usa 
sono pari a circa 8 milioni di 
barili al giorno il 40% dei con 
sumi complessivi del paese e 

secondo alcuni ahallsti, po­
trebbero aumentare questui­
no II valore del greggio li 
talo potrebbe passare a 45 mi­
liardi di dollari, contro 139 mi­
liardi dell arino passato 

La riconquistata capaciti di 
iniziativa dell'Opec, In questa 
fase, si basa anche sul tatto 
che, secondo 1 Agenzia inter­
nazionale per 1 energia (Afe), 
quest anno la domanda ì l i » 
trailo del paesi non socialisti 
aumenterà del 2 per cerno. 
Nello stesso tempo, per effetto 
degli accordi del paesi prò-
dutton I offerta di greggio ti 
passata dai 23 milioni diìiaritl 
al giorno di dicembre,-agli »> 
tuaii 19 milioni (valore perai. 
tra superiore al tetto Operi di 
18,5 milioni di barili) I 

È dunque con questo nutt-

Tffsssam 
conti Sei epoca del cratoxM 
prezzo del petrolio t vera­
mente passata, la bolletta 
energetica sarà una ven e 
propna bomba a orologeria 
per governi che non sono In 
grado di risolvere i problemi 
della finanza pubblica 

••MILANO Pnmo risultato 
positivo nella battaglia sui di 
ritti negati alla Fiat len in un 
incontro di Fiom Firn Cisl e 
Uilm con la direzione dell Alla 
Lanci» di Arese presso I Asso-
lombardi* I azienda ha dovu 
to cedere su uno dei pumi 
che Ijtadaeatl milanesi nten 
gorra mólto signlllcativi il n 
conoscimento e la soprawi 
venia della Fondazione 25 
Aprile una società di mutuo 
soccorso finanziata dai lavora 
tori e che gestisce I suoi fondi 
con criteri puramente solidari 
sticl La nuova gestione ali Al 
fa aveva subito dato battaglia 
contro la fondazione impe 
dendo ad esempio ai nuovi 
assunti di Iscriversi perché la 
25 Aprile di latto impediva 
quella politica di «regalie» at 
traverso la quale la Fìat gesti 

sce il consenso con te mae 
stranze 

Sempre nell incontro ali As 
solombarda sindacati e Alfa 
Lancia hanno concordato un 
pnmo incontro in fabbrica ad 
Arese per la prossima setti 
mana per affrontare il tema 
dei diritti sulla base del «rap 
porto Formica» Due nsuitati 
importanti dovuti alla grande 
combattività espressa dai la 
voratori dello stabilimento di 
Arese Solo venerdì scorso un 
forte sciopero con cortei in 
temi aveva avuto altissime 
adesioni in tutti 1 reparti di 
produzione Per la salvezza 
della Fondazione 25 Aprile ad 
Arese erano state raccolte sei 
mila firme consegnale poi a) 
presidente della Repubblica 
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Propongo: non si dimetta nessuno 
I B È tempo di vendette è di 
cannibalismo nel giornalismo 
italiano Noi vorremmo sere 
riamente chiedere che nessu 
no 51 dimetta che ciascuno 
resti al suo posto SI anche 
Alberto La Volpe Certo non è 
gradevole che un professioni 
sta stimato sia costretto a leg 
gere in tv un corsivo de ÌA 
vanto Soprattutto pensando 
che si tratti di un servizio pub 
blico pagato da milioni di cit 
ladini e non solo dagli amici 
dell on Martelli Ma se le cose 
funzionano cosi non saranno 
le dimissioni di La Volpe a 
cambiare le regole del gioco 
Con 1 tempi che corrono ci sa 
rebbe il rischio di ritrovarsi 
Ugo Intim a fare il direttore del 
Tg2 

Quanto allo scontro che op 
pone L Espresso e il vicesegre 
tano del Psl sarà il tribunale a 
vagliare le ragioni e i torti Non 
si vede un motivo per dubitare 
della buona fede e della sene 
tà professionale del direttore 
de L Espresso un giornalista di 
indubbio valore il quale pu ò 
darsi anche che abbia sbaglia 

to ma non si capisce perché 
avrebbe ordito un complotto 
contro 1 on Martelli nei con 
fronti del quale quel settima 
naie ha mostrato in genere più 
simpatia che ostilità 

Davvero appare per ora 
sbrigativo pretendere che il 
comunicato cunoso e tardivo 
del governo keniota possa es 
sere considerato come fonte 
certa di venta Sarebbe ragio­
nevole porsi almeno alcune 
domande Perché mai quel 
governo non ha smentito subì 
lo 1 articolo apparso sul Kenya 
Times (organo del Partito uni 
co di governo)' Perché ha tra 
smesso ali ambasciatore in 
Italia notizie che certamente 
avrebbero avuto un effetto 
esplosivo senzaì'preoccuparsi 
di chiarire che erano false7 

Quanto al comunicato non è 
illegittimo il dubbio che la ra 
gion di Stato le buone relazio 
ni con I Italia I interesse a na 
scondere una eventuale ope 
razione «fuon dalle regole» 
possano avere condizionato il 

MASSIMO D'ALMA 

governo del Kenia Se doves 
sera far fede i comunicati dei 
governi - e non talvolta 1 im 
pegno della stampa - chissà 
quale venta si saprebbe oggi 
su Ustica e tante altre storie di 
casa nostra 

No non sembra propno ci 
sia ragione per chiedere la te 
sta di questo o quel giornali 
sta D altra parte con buona 
pace di chi dice che i giornali 
sono «partiti irresponsabili» i 
giornalisti nspondono ai prò-
pn lelton e quando è il caso 
come normali cittadini alla 
magistratura Cosi è o alme 
no dovrebbe essere In venta 
ciò che avviene in questi gior 
ni fa capire quanto si sia in 
qumata in questi ultimi anni 
la realtà del sistema dell mfor 
magone nel nostro paese Ma 
non per il venire meno di una 
solidanetà corporativa tra i 
giornalisti che è bene che 
non ci sia II problema è tut 
t altro Nasce dal formarsi di 
grandi potentati dell informa 
zione che fanno capo (caso 

unico nel mondo occidenta 
le) quasi sempre a grandi 
gruppi industriali e finanzian 
E 1 intreccio degli interessi fra 
questi gruppi e U ceto politico 
di governo ha creato una con 
dizione non di rado di asser 
vtmento e di lottizzazione Sia 
mo dunque ben lontani dall a 
vere in questo paese una *libe 
ra stampa» che abbia la forza 
e I autonomia per esercitare 
un controllo sui grandi poteri 
da quello politico a quello 
economico 

E la campagna che oggi si 
scatena contro una certa area 
dell informazione con tanto 
di insulti e di liste di presunti 
«mascalzoni» sembra più vo 
iere imporre una normalizza 
zione che non muoversi a di\ 
fesa della dignità della profes 
sione giornalistica 

A noi interessa ben poco 
che su un grande quotidiano 
oggi sotto tiro furono chieste 
delle dimissioni per un titolo 
robusto sullon De Mita Sa 
rebbe meschino ora approfit 

tante per una ntorsione e non 
cercare di guardare invece al 
fondo della questione 

Il problema è quello del 
I autonomia e della libertà 
dell informazione nei confron 
ti del potere E quindi delle re 
gole che impediscano con 
centrazioni abnormi di prò-
pnetà nella carta stampata e 
nelle televisioni che salva 
guardino professionalità e li 
berla nella tv di Stato che ga 
rantiscano un pluralismo del 
1 informazione e la possibilità 
di avere voce anche a chi non 
ha alle spalle ricchezze e po­
tere 

Chi oggi strilla di più si è 
sempre opposto e si oppone a 
queste regole E quindi non ha 
titolo per strillare Sarebbe 
una buona cosa se da tutta 
questa vice nda si traessero 
motivi di riflessione Non è un 
bello spettacolo vedere ì gior 
nalisti che si azzannano tra di 
loro per compiacere ì potenti 
Sarebbe più utile chiedere re 
gole e garanzie per tutelare la 
libertà e la dignità di questa 
professione 

Addio di Serena 
a «genitori» 
e fratellino 
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